Cari lettori, 

ho il grandissimo piacere di presentarvi il mio amico Karl. Non ho scritto “pen-friend” ma “amico” perché anche se la nostra amicizia è solo epistolare, posso dire - dopo 2 anni di corrispondenza - che Karl è veramente un Amico.

Molte volte le parole non riescono a esprimere in modo adeguato i sentimenti, ma le lettere di Karl – tutte le lettere di Karl – rivelano che dietro alle parole c’è un poeta, un uomo che ha sofferto e sta soffrendo, ma che (forse proprio per questo) può e sa dare più amicizia e amore di quanto uno possa immaginare.

Karl sta imparando l’Italiano, e nonostante non lo sappia ancora alla perfezione, il suo dono comunicativo gli permette di esprimersi anche in una lingua che non è la sua, raggiungendo in modo meraviglioso il cuore di chiunque voglia tendere l’orecchio ad ascoltare la sua voce dolcissima.

Karl ha bisogno di amici che lo sostengano e lo aiutino, con quell’affetto e quell’amicizia a cui ogni essere umano ha diritto, a sopportare l’isolamento in cui da anni è ingiustamente recluso.

La storia di Karl è travagliata, costellata di incomprensioni e di ingiustizie, che lo hanno portato a ritrovarsi in carcere per crimini che non ha commesso, crimini per cui le accuse sono basate sullo spergiuro, sulla corruzione e su un sistema difettoso della giustizia.

Chi raccoglierà la sfida e inizierà a scrivere a Karl troverà un grande amico e si stupirà di come, pur vivendo lontano e in condizioni indescrivibilmente difficili, Karl riesca a trasmettere calore umano, gioia e voglia di vivere.

Non voglio aggiungere altro, e lascio la parola direttamente a Karl.

Buona lettura                  Betta

*******

Vorrei esprimere la mia gratitudine a tutti gli amici e a tutti coloro in Italia che mi hanno aiutato a pubblicare 

“Il Tritacarne”, e “5 Things”, e mi hanno fatto sentire un po’ più libero e meno solo nonostante stia in isolamento in questo carcere in Arizona. Gente dai 18 anni ai 60, e ho scoperto che gli Italiani hanno passione per la vita, e aiutano volontieri chi ha bisogno. Allora, ho scritto un’autobiografia, “Il Tritacarne” e un libro di poesie, “5 Things”, pubblicati in Italia dalla Multimage. E finalmente ho trovato qualcosa che mi ha un po’ distolto dall’isolamento, dal grigiore della mio cella di rigore. Ho capito che la “macchina” di questa vita non è la cosa più importante. Le cose più importanti sono l’amore e l’amicizia vera e questo mi rende felice. 

Non è una novità che molti carcerati, anche condannati a morte, abbiano intrecciato con l’Italia e con Firenze fitti scambi di missive dai quali sono nate profonde amicizie. Solo ieri mi sentivo come un frammento tremante, sballottato nella sfera dell’inferno, senza requie, senza tutto ciò di cui un Uomo ha bisogno: Amore, Amici. Ma ciò che mi ha afflitto maggiormente era la vita senza umanità. Non poter toccare, abbracciare, baciare. E neanche parlare, ascoltare, vedere, ridere, sentire il profumo di un fiore, di una donna. Non poter sentire l’umanità, non poter semplicemente “essere”. Il desiderio di certi piaceri è parte del mio dolore. Però, se vedi solo ciò che la luce rivela e ascolti solo ciò che il suono annuncia, allora in verità non vedi e non senti.

Potete scrivermi se volete, ho sempre risposto ai miei amici Italiani. 
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Concludo con una mia poesia. 

Con amicia e un sorriso

K. L. Guillen
LA MIA POESIA
La mia poesia

È la nave perduta

Che mai più vedrà le onde

O sentirà gli spruzzi contro il suo scafo.

Non dovrà più sentire sparare il cannone,

sentire la trafittura della sua polpa di quercia,

e la pressione dell’aria e del mare

come se tutte le mani la tenessero sotto.

Perché su questa roccia appuntita

Mi sono arenato.

La marea mi lascia delicatamente,

come la lama di un rasoio,

il mare lava via il sangue,

consegnando il mio scafo al cielo,

rivolto a quel blu lassù

verso un altro mare, un’altra casa…




K. L. Guillen (Da “5 Things”)

Per info sui miei libri vedi il sito www.umanisti.it/karl/home.htm
